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ATENEIFVG
CONTA
LAQUALITÀ
di FULVIO MATTIONI

L e università di Udine e di
Trieste hanno raggiunto
l’intesa per “federarsi” allo

scopo di innalzare l’efficienza
nell’uso delle risorse, di eliminare
i doppioni e di far decollare l’alta
formazione. La federazione è al-
tresì portatrice di una richiesta di
maggiori risorse alla Regione an-
che invista di unaproiezione tran-
sfrontaliera. Argomento di gran-
de interesse, dunque, che non
può essere liquidato pensando
che si tratti di una mera petizione
di risorse a piè di lista e nemmeno
che l’attrattività delle due univer-
sità regionali non sia strategica
per il nostro territorio e l’econo-
mia. Approfondiamolo sondan-
do le caratteristiche dei tre livelli
incuisiarticolalaformazione.
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DALLA PRIMA PAGINA

di FULVIO MATTIONI

L e università di Udine e di
Trieste hanno raggiunto
l’intesa per “federarsi” al-

loscopodiinnalzarel’efficienza
nell’usodelle risorse, di elimina-
rei doppioni esistenti e di far de-
collare l’alta formazione. La fe-
derazione è altresì portatrice di
unarichiestadimaggioririsorse
alla Regione Friuli Venezia Giu-
lia anche in vista di una proie-
zionetransfrontaliera.

Argomento di grande interes-
se, dunque, che non può essere
liquidato pensando che si tratti
di una mera petizione di risorse

apiè di lista enemmenoche l’at-
trattività delle due università re-
gionali non sia strategica per il
nostroterritorioel’economia.

Approfondiamolo sondando
le caratteristiche, i fabbisogni e
le strategicità dei tre livelli in cui
si articola la formazione univer-
sitaria. Il primo livello è quello
delle lauree triennali, il livello
formativo di tutti, lo standard
auspicato dalle politiche comu-
nitarie per entrare nel mondo
del lavoro. L’esigenza è che la
suaofferta sia sempre più dispo-
nibile e diffusa sul territorio, la
qualità della didattica l’arma
vincente.

A questo livello parlare di
doppioni è un nonsense per-
ché il mercato dell’università
non è come quello degli asili
nido legato alla numerosità
dellenascitelocali,maallasua

capacità di attrarre studenti
daognidove.

Qualche esempio? A Boston,
città poco più grande di Bolo-
gna, vi sono 60 tra college e uni-
versitàstrafamose, in Emilia Ro-
magna ben 5 università, 2 nel
piccolo Trentino Alto Adige. Gli
studenti, infatti, per la scelta del-
la sede universitaria adottano il
criterio della maggior spendibi-
lità del titolo di studio nel mer-
cato del lavoro. Ben venga, allo-
ra, la competizione tra le due
università nostrane quale ele-
mentocrucialepermigliorarela
loro modesta collocazione nelle
classificheinternazionali!

Il secondo livello è quello del-
le lauree magistrali che presup-
pone un approfondimento
dell’attività diricerca –sia tecno-
logica che di base - a supporto
della qualità didattica. Ciò com-
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porta investimenti maggiori
che fanno preferire l’adozione
di una politica di specializzazio-
nee, al contempo, di integrazio-
netraledueuniversitàdelFriuli
Venezia Giulia. Risulta rilevante
anche la capacità di recuperare
risorse comunitarie per accre-
scere la qualità della ricerca, per
intessere collaborazioni qualifi-
cate e per integrarele finanze di-
sponibili.

Il terzo livello è quello della
formazione post/laurea – dotto-
rati e scuole di specializzazione
inprimis -che determinale clas-
sifiche internazionali e, in ulti-
ma analisi, l’attrattività della for-
mazione universitaria nel suo
complesso. Per entrare e com-
petere nel terzo livello – tutto da
progettare da noi - bisogna an-
dare oltre Trieste e Udine. Biso-
gna trovare alleanzecon il Vene-

to ed il Trentino su un progetto
condiviso nel quale vi sia spazio
per soddisfare eventuali interes-
si della Regione Friuli Venezia
Giulia in termini di fabbisogni
di dottorati di ricerca, di scuole
dispecializzazione utili e/o stra-
tegiche (nel caso delle scuole di
specializzazioni qualche dop-
pione da eliminare potrebbe es-
serci).

Una richiesta di cofinanzia-
mento alla Regione Fvg per una
formazione universitaria più at-
trattivaequalificatacheemerga
da un progetto sostenibile mi
pare del tutto legittima anche in
regime di risorse scarse perché i
primi beneficiari sono gli stu-
denti e i giovani. Una richiesta
di soldi a piè di lista da una uni-
versità in pantofole ocampanili-
sta,davverono.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Quotidiano

3/3


